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Al Presidente del Consiglio comunale 
Silvia Zanetti 
                                                                                                 
Al Sindaco del Comune di Trento 
Franco Ianeselli 

 

ORDINE DEL GIORNO COLLEGATO ALLA PROPOSTA DI  
DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: 

 

ART. 175 E 193 D.LGS. 18.08.2000 N. 267 E S.M. VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO 
GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027 E DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE 2025-2027 

 

RIQUALIFICAZIONE PARAPETTO METALLICO DELLA ROGGIA DI 

GARDOLO SU PIAZZA LIBERTÀ 

 

PREMESSO CHE 

L’arredo urbano, spesso percepito come un semplice elemento accessorio del paesaggio 

cittadino, è in realtà una componente fondamentale della qualità dello spazio pubblico. 

Panchine, fioriere, dissuasori, cestini, transenne, ringhiere, pensiline e altri elementi, siano 

essi fissi o mobili, non svolgono soltanto una funzione estetica o decorativa: sono parte 

integrante dell’esperienza quotidiana dei cittadini, contribuiscono alla vivibilità degli spazi 

comuni e, in molti casi, hanno un ruolo diretto nella tutela della sicurezza pubblica. 

Mantenere questi elementi in condizioni ottimali non è un gesto marginale, ma un’azione 

concreta di cura e responsabilità. Un arredo urbano integro, pulito e funzionale comunica 

ordine, attenzione e presenza delle Istituzioni sul territorio. Al contrario, strutture 

danneggiate, sporche o lasciate all’incuria generano senso di abbandono, favoriscono il 

degrado e possono rappresentare un rischio concreto per l’incolumità dei cittadini, 

specialmente dei bambini, degli anziani e delle persone con disabilità. 
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La manutenzione regolare e programmata degli arredi urbani garantisce non solo il decoro 

degli spazi pubblici, ma anche la piena efficienza delle funzioni a essi associate: 

protezione di aree pedonali, canalizzazione del traffico, facilitazione dell’orientamento, 

creazione di zone di sosta sicure, delimitazione di percorsi sensibili. In una città moderna e 

attenta ai bisogni della comunità, l’arredo urbano non è un dettaglio, ma un segno visibile 

di civiltà, sicurezza e cura collettiva. 

Investire nella qualità e nella manutenzione dell’arredo urbano, dunque, significa agire su 

più livelli contemporaneamente: estetico, funzionale e sociale. È un modo per costruire 

spazi pubblici accoglienti, ordinati e sicuri, che favoriscono la partecipazione, il rispetto 

delle regole e il senso di appartenenza alla comunità. 

 

CONSIDERATO CHE  

La storica roggia di Gardolo che lambisce piazza Libertà, non è soltanto un elemento del 

paesaggio urbano: è una testimonianza viva della memoria storica e identitaria del 

quartiere. Per i residenti della Circoscrizione, essa rappresenta un segno concreto del 

legame con il passato del loro territorio, oltre che un punto di riferimento visivo e simbolico 

all’interno della piazza più importante del rione. 

Preservare e valorizzare la roggia non significa soltanto conservare un bene materiale, ma 

riconoscere e rispettare l’appartenenza profonda che la comunità ha verso questo luogo. 

La presenza dell’acqua, il suo scorrere visibile tra le case e gli spazi pubblici, conferisce al 

centro di Gardolo un carattere unico, che merita attenzione e cura. 

In quest’ottica, diventa non più rinviabile un intervento di manutenzione straordinaria sulla 

ringhiera della roggia che si affaccia su piazza Libertà, oggi in evidente stato di degrado 

con ruggine superficiale diffusa ed elementi verticali piegati.  

Tale intervento si rende quindi necessario sia in chiave estetica, per ridare dignità a uno 

degli angoli più significativi e simbolici del quartiere, sia in chiave funzionale per garantire 

la giusta sicurezza dei pedoni, in particolare bambini e persone anziane che frequentano 

quotidianamente la piazza. 

Una ringhiera solida, ben mantenuta e armonizzata con il contesto urbano contribuisce 

alla fruibilità e alla bellezza dello spazio pubblico. Al contrario, trascurare questo elemento 

significa non solo mettere a rischio la sicurezza, ma anche trasmettere un senso di 

disattenzione verso la storia e l’identità di Gardolo. 



Intervenire sulla ringhiera della roggia, dunque, non è un semplice atto di manutenzione, 

ma un gesto di rispetto verso la comunità, verso il suo passato e verso un bene comune 

che merita di essere valorizzato oggi e tutelato per le generazioni future. 

Tutto ciò premesso, 

               il Consiglio Comunale di Trento impegna il Sindaco e 

       la Giunta Comunale 

 

Ad un intervento di manutenzione straordinaria della ringhiera della roggia di Gardolo su 

Piazza Libertà, che preveda un ripristino estetico e funzionale ottimale di quella 

attualmente presente, o meglio ancora la sostituzione della stessa con una analoga a 

quelle attualmente presenti sul ponte pedonale di collegamento tra via Marco Pola e via 

Portici.    

 

Gruppo Consiliare Comunale Giorgia Meloni Fratelli d’Italia  
 

Consigliere comunale Daniele Demattè 
 
Consigliere comunale Ilaria Goio 
 
Consigliere comunale Giuseppe Urbani 
 
Consigliere comunale Marco Sembenotti 
 
Consigliere comunale Alex Voyat 
 
Consigliere comunale Giacomo Mason 
 
Consigliere comunale Sara Bertoldi 
 

Nella foto sottostante si evidenzia chiaramente lo stato attualmente degradato della ringhiera in oggetto 

 

Nota d’ufficio. Trasmesso via PEC. 
Ricevuto il 08.07.2025, ore 17:34. Firme su originale: 
Demattè (trasmissione da domicilio digitale).


